
RADAR
valori, comportamenti, gusti, 
consumi e scelte politiche

7 – 13 luglio 2025

✓ NUOVI PARTITI: diffusa la voglia di formazioni e facce nuove, gli imprenditori in politica piacciono nel centrodestra e ai giovani

✓ TRASPARENZA SALARIALE: cosa ne pensano lavoratori e cittadini

✓ TV E PIATTAFORME STREAMING: Mediaset e RAI fanno i conti con La7 e Discovery. Lo streaming vince su tutti

SPINNER SWG: STRESS DA COMPETIZIONE – 2003-2024 

PANNELLO SWG: MONITOR CONSUMO E RISPARMIO DELLE FAMIGLIE



1. 
NUOVI PARTITI
La notizia della fondazione di America Party da parte di Elon Musk ha destato 

scalpore anche in Italia, dove in realtà il caso di un partito creato da un 

imprenditore non è certo una novità. Ma oggi, nel Bel Paese, c’è bisogno di una 

nuova formazione politica? 

Ben 4 elettori italiani su 10 vedrebbero volentieri nascere un nuovo partito sulla 

scena politica e oltre la metà vorrebbe l’affermazione di un nuovo leader. Una 

porzione ampia dell’elettorato italiano appare dunque insoddisfatta dell’attuale 

offerta politica. Non è una novità, valori simili sono stati rilevati già nel 2021, 

prima delle elezioni politiche. Ad esprimere la necessità di facce e formazioni 

nuove sono soprattutto gli elettori centristi, quelli del centrosinistra e chi si 

colloca fuori dai principali schieramenti, mentre tale esigenza risulta meno 

impellente nel centrodestra.

La figura dell’imprenditore non emerge però come il profilo ideale per una 

nuova leadership politica. Economisti, politici di professione, accademici, 

persone comuni o top manager vengono preferiti. L’iniziativa di Musk negli Stati 

Uniti, inoltre, riscontra prevalentemente perplessità e critiche. Ciononostante, il 

31% considererebbe un fatto positivo se sulla scena italiana si inserisse un 

nuovo partito fondato da un imprenditore di successo (il che naturalmente non 

si traduce automaticamente in consenso). A guardare con maggiore interesse a 

questa opzione sarebbero gli elettori di centrodestra e i giovani.

*Immagine generata con Google Gemini



Tutti i diritti riservati

55

4 elettori su 10 sognano un nuovo partito. L’esigenza di un’offerta 
politica diversa è più sentita fuori dal centrodestra e tra i giovani

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 9 – 11 luglio 2025. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni. 

Ritiene che nel panorama politico italiano ci sia bisogno di un partito completamente nuovo, 
con leader nuovi e programmi diversi da quelli degli attuali partiti?

SÌ, sarebbe auspicabile

NO, i partiti attuali sono sufficienti

NO, piuttosto ci dovrebbe essere 
un ricambio nei partiti attuali

39

28

33

COLLOCAZIONE POLITICA

Centrodestra Centro Centrosinistra Giovani 
(18-34enni)

Non 
collocati

-2 rispetto 
al 2021 27 49 44 45



Tutti i diritti riservati

Questo nuovo leader, per lei sarebbe preferibile che fosse... 
(POSSIBILI 2 RISPOSTE)

CHI HA RISPOSTO «SÌ» O «FORSE»

Forte anche la voglia di nuovi leader che siano preferibilmente 
economisti, politici o accademici. Meno gettonati gli imprenditori

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 9 – 11 luglio 2025. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni. 

Ritiene che nel panorama politico italiano ci sarebbe 
bisogno di un nuovo leader, una figura diversa 

da quelle attuali?

52

31

17

SÌ, sarebbe 
molto auspicabile

forse

NO, i leader attuali 
sono sufficienti

24

18

18

16

15

11

7

12

un economista

qualcuno che ha fatto la carriera politica

un accademico, professore universitario

una persona comune (un operaio, 
un'insegnante, un avvocato...)

un top manager, dirigente d'azienda

un imprenditore di successo

un alto dirigente della PA

altro

20 Collocati 
a CDX



Tutti i diritti riservati

La nuova formazione politica di Musk suscita reazioni 
più negative che positive in Italia 

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 9 – 11 luglio 2025. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni. 

Elon Musk ha annunciato la fondazione del suo partito America Party. Ritiene che per la politica americana questo sia un fatto…

POSITIVO

NÉ POSITIVO NÉ NEGATIVO

NEGATIVO

NON SAPREI

17

25

41

17



Tutti i diritti riservati

37 28

Se in Italia, sulla scia di Musk, un imprenditore fondasse un partito, 
3 su 10 lo accoglierebbero con favore, soprattutto nel centrodestra

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 9 – 11 luglio 2025. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni. 

Se un imprenditore italiano di successo fondasse oggi un nuovo partito, in generale, pensa che per la politica italiana potrebbe essere un fatto…

POSITIVO

NÉ POSITIVO NÉ NEGATIVO

NEGATIVO

NON SAPREI

31

34

24

11

COLLOCAZIONE POLITICA

Centrodestra Centro Centrosinistra
Under 
45enni

Non 
collocati

Over 
45enni

44 41 22 23



*Immagine generata con Google Gemini

2. 
TRASPARENZA SALARIALE
Due lavoratori su tre ritengono di conoscere, almeno approssimativamente, lo 

stipendio dei propri colleghi e solo 1 su 5 (ma quasi 1 su 4 tra le donne) 

vorrebbe avere maggiori informazioni.

Quando si chiede ai lavoratori di confrontare la propria retribuzione con quella 

dei colleghi, in oltre il 70% dei casi non vengono percepite differenze di rilievo. 

Anche nel confronto con pari grado esterni la maggioranza ritiene il proprio 

stipendio in linea con quello del mercato. 

Paragonandosi ai colleghi della propria azienda, le donne tendono a ritenere 

più spesso il proprio stipendio inferiore sia rispetto ai colleghi maschi che alle 

colleghe. Nel raffronto più generale con il mercato del lavoro, tuttavia, gran 

parte dei lavoratori ritiene la propria retribuzione consona a quella dei 

parigrado. 

In merito alla recente Direttiva Europea sulla trasparenza salariale, che impone 

obblighi informativi per le aziende e riconosce nuovi diritti ai lavoratori, il 

giudizio complessivo appare tendenzialmente positivo, anche se non manca 

anche un certo scetticismo sull’effettiva efficacia della misura. Secondo le 

opinioni prevalenti si tratta di un passo avanti per i diritti, mentre una parte 

minoritaria teme un eccesso di burocrazia o un’interferenza nella gestione 

aziendale. 



Tutti i diritti riservati

Due lavoratori su tre conoscono almeno approssimativamente lo 
stipendio dei colleghi. Solo 1 su 5 non lo sa, ma vorrebbe saperlo

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 9 – 11 luglio 2025. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

In questo momento lei saprebbe dire quale è lo stipendio dei suoi colleghi e delle sue colleghe che occupano un ruolo come il suo e con una anzianità simile? 
(RISPONDONO SOLO I LAVORATORI DIPENDENTI)

11

57

19

13

SÌ, 
CON CERTEZZA

SÌ, 
APPROSSIMATIVAMENTE

NO, MA MI 
PIACEREBBE SAPERLO

NO, E NON MI 
INTERESSA SAPERLO

23% tra le donne



Tutti i diritti riservati

Per la maggioranza il proprio stipendio è in linea con quello dei 
colleghi. Le donne sentono un maggiore squilibrio

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 9 – 11 luglio 2025. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

A suo parere, rispetto alle figure indicate, il suo stipendio è… (RISPONDONO SOLO I LAVORATORI DIPENDENTI)

LAVORATRICI FEMMINE di aziende diverse dalla sua, 
ma che svolgono il suo stesso ruolo e con la stessa anzianità

LAVORATORI MASCHI di altre aziende diverse dalla sua, 
ma che svolgono il suo stesso ruolo e con la stessa anzianità

le sue COLLEGHE FEMMINE che svolgono 
lo stesso ruolo e con la stessa anzianità

i suoi COLLEGHI MASCHI che svolgono 
lo stesso ruolo e con la stessa anzianità

16

22

9

13

58

55

72

71

26

23

19

16

SUPERIORE UGUALE INFERIORE

21% tra le donne

28% tra le donne

18% tra i maschi

28% tra i maschi

19% tra i maschi

11% tra i maschi

19% tra le donne

24% tra le donne

Dettaglio «inferiore»



Tutti i diritti riservati

Lo stipendio giusto premia in primo luogo la competenza, 
poi responsabilità e produttività

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 9 – 11 luglio 2025. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

Secondo lei, per definire il giusto stipendio di un lavoratore, bisognerebbe tener conto soprattutto di:

28

18

17

12

11

7

7

COMPETENZA, offrendo stipendi più alti a chi ha una maggiore 
competenza, a prescindere dall’età e dagli anni di servizio

RESPONSABILITÀ, riconoscendo un maggiore stipendio a chi deve 
prendere decisioni più importanti per il futuro dell'azienda

PRODUTTIVITÀ, premiando quei dipendenti il cui lavoro consente 
all'azienda di avere maggiori guadagni

gli STIPENDI DOVREBBERO ESSERE TUTTI UGUALI 
in base al ruolo che si ha all'interno dell'azienda

ANZIANITÀ DI SERVIZIO, offrendo stipendi più alti 
a chi lavora da più tempo in azienda

la SITUAZIONE FAMIGLIARE, dando delle integrazioni 
allo stipendio a chi a più figli

non saprei

36

19

19

6

8

6

6

UOMINI

22

15

15

19

13

7

9

DONNE



Tutti i diritti riservati

Direttiva UE sulla trasparenza: prevalgono le opinioni positive, 
ma è diffuso anche lo scetticismo

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 9 – 11 luglio 2025. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

La Direttiva Europea 2023/970 rende obbligatorio per i datori di lavoro, la pubblicazione di fasce salariali negli annunci di lavoro e il divieto di chiedere 
informazioni sullo stipendio precedente del candidato. Inoltre, dà ai lavoratori il diritto di richiedere informazioni sulla retribuzione media per ruolo e genere di chi 

svolge mansioni equivalenti all'interno dell'azienda. Le presentiamo ora una serie di affermazioni su questo tema. Con quali si trova maggiormente in accordo? 
(POSSIBILI 2 RISPOSTE)

35

29

28

26

10

7

5

la considero un passo avanti fondamentale 
per i diritti dei lavoratori

consentirà ai lavoratori di avere maggiore potere negoziale 
nelle trattative salariali

non cambierà sostanzialmente la situazione attuale

favorirà la parità di stipendio tra uomini e donne

potrebbe generare più burocrazia che benefici reali

è un'eccessiva intromissione nelle scelte aziendali

viola la riservatezza dei lavoratori

37

30

27

26

11

6

5

UOMINI DONNE

32

28

30

25

9

8

4



Il panorama televisivo italiano appare sempre più sbilanciato verso 
l’intrattenimento leggero. Reality show e talk show dai toni accesi occupano una 
parte crescente della programmazione del digitale terrestre: un’offerta percepita 
da molti come orientata a catturare l’attenzione ad ogni costo, a discapito della 
qualità e della profondità informativa.

Sebbene Mediaset e RAI restino i principali riferimenti per gran parte del 
pubblico, una quota rilevante di italiani, soprattutto tra Millennials e Gen Z, non 
si sente rappresentata dalla TV lineare. Le reti tradizionali vengono viste come 
sempre più rivolte a un pubblico maturo, incapaci di intercettare le esigenze 
delle nuove generazioni.

In questo contesto, emergono segnali positivi per La7, per i canali del gruppo 
Discovery (NOVE, Real Time) e per TV8, la cui programmazione è sempre più 
apprezzata. Parallelamente, le piattaforme a pagamento consolidano la loro 
posizione, con una percezione in netto miglioramento rispetto ai primi anni.
Prime Video guida la classifica delle piattaforme in crescita: per oltre metà degli 
utenti ha migliorato la propria offerta, soprattutto per la qualità dei contenuti 
proposti. Seguono Disney+ e Netflix, che raccolgono consensi ma anche alcune 
critiche: in particolare, Netflix viene vista da una parte del pubblico come una 
piattaforma eccessivamente ricca, al punto da risultare dispersiva.
Sky/Now TV, invece, appare in difficoltà, con un saldo positivo molto più 
contenuto e una quota significativa di utenti che giudicano l’offerta meno 
interessante rispetto al passato.

3. 
TV E PIATTAFORME STREAMING



Tutti i diritti riservati

MEDIASET

RAI

CAIRO COMMUNICATION 
(LA7, LA7D, …)

DISCOVERY ITALIA 
(NOVE, REAL TIME, GIALLO, ...)

NESSUNA DELLE PRECEDENTI

27

21

16

12

24

Le reti Mediaset sono quelle percepite più in sintonia con gli italiani. 
Tuttavia, 1 su 4 non si sente rappresentato da alcuna emittente

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 9 – 11 luglio 2025. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni. 

Se dovesse indicare quale delle seguenti emittenti televisive sente più vicina, direbbe che è…

GEN Z MILLENNIALS GEN X BABY
BOOMERS

32 19 29 28

16 15 14 29

9 19 11 19

11 15 19 7

32 32 27 17



Tutti i diritti riservati

La programmazione RAI e Mediaset ha perso smalto nel tempo. 
Cresce l’apprezzamento per quella di La7, TV8 e NOVE

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 9 – 11 luglio 2025. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni. 

Negli ultimi anni la programmazione delle principali reti televisive nazionali ha subito forti cambiamenti sia a livello di palinsesti che di conduzione. 
In generale, come valuta la programmazione delle seguenti reti rispetto al passato?

RAI 1 

RAI 2

RAI 3

RETE 4

CANALE 5

ITALIA 1

LA7

TV8

NOVE

TOTALE 
MIGLIORATA

26

22

19

22

25

20

36

44

47

41

42

38

36

42

36

23

15

15

33

36

43

42

33

44

41

41

38

Differenza 
Migliorata - peggiorata

TOTALE
PEGGIORATA

-15

-20

-19

-14

-17

-16

+13

+29

+32

RIMASTA
INVARIATA



Tutti i diritti riservati

La TV in chiaro viene accusata di aver abbandonato qualità 
e informazione, risultando distante dai giovani

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 9 – 11 luglio 2025. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

Indichi il suo grado di accordo o disaccordo con le seguenti affermazioni riguardanti il confronto dell'offerta del digitale terrestre 
con quella delle piattaforme a pagamento.

80

70

64

62

la TV in chiaro ha rinunciato a educare e informare, 
diventando un circo di reality show e talk show urlati 

per catturare l'attenzione a ogni costo

chiunque sostenga che la TV in chiaro sia ancora 
rilevante ignora le abitudini di visione 

delle nuove generazioni

per assistere a produzioni che possano competere con 
l’offerta internazionale, l'unica via è abbonarsi alle 

piattaforme streaming

l'unica ragione per cui la TV in chiaro sopravvive 
è l'inerzia del pubblico più anziano

85 83 85 73

71 77 70 63

65 70 67 55

61 72 64 57

GEN Z MILLENNIALS GEN X BABY 
BOOMERS% TOTALE ACCORDO 



Tutti i diritti riservati

13

26

17

19

2520

29

12

17

2217

31

15

12

25

Lo streaming non si ferma: Prime Video e Disney+ puntano sulla 
qualità del catalogo. Netflix cresce, ma divide sui contenuti

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 9 – 11 luglio 2025. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

Come valuta l'offerta di contenuti delle seguenti piattaforme a pagamento rispetto ai primi tempi della loro diffusione? 
(RISPONDE CHI PUÒ VALUTARE LA PIATTAFORMA)

È MIGLIORATA PERCHÉ HA 
AMPLIATO L’OFFERTA

È MIGLIORATA PERCHÉ 
OFFRE CONTENUTI SEMPRE 

DI MAGGIORE QUALITÀ

È PEGGIORATA PERCHÉ HA 
TROPPI CONTENUTI

È PEGGIORATA PERCHÉ OFFRE 
CONTENUTI MENO INTERESSANTI 

RISPETTO AGLI INIZI

NON È CAMBIATO 
NULLA

19

35
9

16

21

PRIME
VIDEO

DISNEY+ NETFLIX
SKY/

NOW TV

Differenza 
migliorata - 
peggiorata

+29 +21 +20 +3

25

54
Totale migliorata

Totale 
peggiorata 27

48

29

49

36

39



Tutti i diritti riservati

SPINNER SWG: STRESS DA COMPETIZIONE – 2003-2024

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Estratto dell’indagine annuale di SWG Radar – Osservatorio sui valori degli italiani e sulla società 
1997-2024. Date di esecuzione: 19 settembre – 18 ottobre 2024. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo 
nazionale di 1.477 soggetti maggiorenni

Avverto in maniera sempre più pressante lo stress della competizione. Lei è:

% ACCORDO

SPINNER è una piattaforma proprietaria di SWG che consente di avere accesso allo storico dei nostri dati dal 1997 con tutte 
le edizioni settimanali di Radar, trend dell’Osservatorio, intenzioni di voto, report tematici e molto altro. 

Richiedi informazioni alla mail ufficio.stampa@swg.it 

37

74

60
57

20242023202220212020201920182017201620152014201320122011201020092007200520042003

18-34ENNI

OVER 55ENNI

mailto:ufficio.stampa@swg.it


Tutti i diritti riservati
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PANNELLO SWG: MONITOR CONSUMO E RISPARMIO DELLE FAMIGLIE

ENTRATE 
SUPERIORI ALLE USCITE

USCITE SUPERIORI
 ALLE ENTRATE

ENTRATE 
SUPERIORI ALLE USCITE

USCITE 
SUPERIORI ALLE ENTRATE

PERCENTUALE MEDIA DEL MESE

riduzione consumi 22

ricorso al risparmio 12

ricorso al debito 4

riduzione consumi 26

ricorso al risparmio 10

ricorso al debito 5

crescita risparmio 11

crescita consumi 13

crescita risparmio 15 

crescita consumi 10

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Medie mensili. Date di esecuzione ultima rilevazione: 9 - 11 luglio 2025.
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

ENTRATE SUPERIORI ALLE USCITE USCITE SUPERIORI ALLE ENTRATEPAREGGIO ENTRATE/ USCITE

DETTAGLIO 
LUGLIO 2025

2024

MESE PASSATO: COME È ANDATA MESE FUTURO: PREVISIONE

2025 2024 2025



INTENZIONI DI VOTO 14 LUGLIO 2025

Tutti i diritti riservati
NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 9 – 14 luglio 2025. Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 1.200 soggetti maggiorenni. 

Fratelli d’Italia

Partito Democratico

Movimento 5 Stelle

Forza Italia

Lega

Alleanza Verdi-Sinistra

Differenza rispetto
al 07/07/2025

Differenza rispetto
al 07/07/2025

+0,2

+0,2

+0,1

+0,1

-0,1

=

30,3

23,0

12,7

8,3

8,0

6,8

PD

M5S

FDI

FI

*Dato riferito a Forza Italia – Noi Moderati

LEGA

Fratelli d’Italia

Partito Democratico

Movimento 5 Stelle

Lega

Forza Italia

Alleanza Verdi-Sinistra
Non si esprime: 33% (+1)

9,0
8,3

24,1 23,0

10,0 12,7

28,8
30,3

9,6*

8,0

Europee 2024 giu 2024 lug 2024 set 2024 nov 2024 gen 2025 mar 2025 mag 2025 giu 2025 7 lug 2025 14 lug 2025

3,5

2,2

1,9

3,3

-0,2

=

=

-0,3

Azione

Italia Viva

+Europa

Altro partito
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